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TRENTO.  Parlerà  italiano  (anzi,  
dialetto trentino) la manodope-
ra che quest’anno - si spera - 
metterà in salvo gran parte del 
raccolto di  piccoli  frutti  delle  
circa 700 aziende agricole locali 
che fanno riferimento al consor-
zio Sant’Orsola. Una vera e pro-
pria “chiamata alle armi” per 
vecchi e nuovi (per colpa del vi-
rus) disoccupati che vivono tra 
l’alta e bassa Valsugana e la valle 
dell’Adige. Sono stati oltre 300 
quelli che hanno risposto all’ap-
pello lanciato da Agenzia del La-
voro di Trento per “sondare” la 
disponibilità al lavoro nei campi 
o sotto le serre in vista della par-
tenza della stagione di raccolta 
dei piccoli frutti, dalle fragole 
(le prime a partire) fino a mirtil-
li, more e lamponi. Complessi-
vamente 55 mila quintali di frut-
ta che negli anni scorsi è sempre 

stata raccolta grazie al prezioso 
e fondamentale apporto di ma-
nodopera straniera, dalla Cina 
alla Polonia fino alla Romania.

Il Covid ha fermato tutto e di 
corridoi “verdi” per il Trentino 
ancora  non  c’è  traccia  e  così  
Sant’Orsola si è dovuta organiz-
zare guardando all’interno dei 
confini provinciali. E la risposta 
dei disoccupati trentini è stata 
finora più che soddisfacente. Lo 
spiega bene il direttore generale 
del consorzio, Matteo Bortolini: 
«Nel pieno del lockdown, i no-
stri soci hanno deciso di pianta-
re comunque le colture, pur con 
il  grosso rischio  di  non avere  
manodopera dall’estero per la 
raccolta. Grazie ad un accordo 

con l’Agenzia del Lavoro e in 
particolare  con  il  Centro  per  
l’impiego di Pergine è stata rea-
lizzata  una  selezione  dentro  
un’apposita lista tra quei disoc-
cupati che avevano manifestato 
la disponibilità a raccogliere la 
frutta. Attività tutt’altro che fa-
cile per lavoratori che sono abi-
tuati a svolgere tutt’altre man-
sioni  nel  settore  del  turismo.  
Dalla  Valsugana  alla  Valle  
dell’Adige sono state seleziona-
te oltre 300 persone che si sono 
rese disponibili a rispondere al-
la chiamata delle singole azien-
de associate».

Il direttore non si nasconde le 
difficoltà: «È chiaro che i nostri 
soci dovranno impegnarsi a for-

mare ex novo le squadre di lavo-
ratori e ci vorrà anche la dispo-
nibilità da parte dei lavoratori. 
Del resto non abbiamo alternati-
ve».

La stagione dei piccoli frutti, 
poi, è molto dilatata nel tempo: 
si parte a maggio e si finisce a lu-
glio. Ecco perché partire subito 
con una buona disponibilità di 
manodopera locale è fondamen-
tale, nella speranza che tra giu-
gno e luglio possano arrivare i 
rinforzi dall’estero: «Il sistema 
della raccolta sta girando grazie 
ai trentini, che stanno salvando 
le nostre aziende, questo lo pos-
siamo  dire  forte»  -  ribadisce  
Bortolini. 
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L’annuncio della Fondazione Mach

Vespa samurai, a giugno
i primi lanci in campo
TRENTO. Sono una ventina i siti al 
momento individuati in Trentino 
in cui verranno effettuati a parti-
re dalla metà di giugno i lanci del-
la vespa samurai utili a contrasta-
re la diffusione della cimice asiati-
ca marmorata. Il gruppo di lavo-
ro della Fondazione Edmund Ma-
ch, in collaborazione con il Cen-
tro Agricoltura Alimenti Ambien-
te (UniTrento-FEM), ha però in 
programma di raddoppiarli. In-
tanto è iniziato quindici giorni fa, 
nell’ambito dello specifico pro-
getto per la lotta biologica Swat, 

finanziato dalla Provincia l’alle-
vamento del Trissolcus japonicus 
specializzato nel parassitizzare le 
uova di cimice sulla base del pri-
mo prezioso nucleo di microve-
spe da moltiplicare arrivato dal 
Crea. In parallelo sta procedendo 
l’allevamento della cimice: ad og-
gi grazie al piano di raccolta che 
ha coinvolto i cittadini sono stati 
raccolti  oltre 17 mila  esemplari  
che  hanno  già  prodotto  oltre  
1200 ovature. Ma la raccolta non 
si è fermata, anzi l’obiettivo è rag-
giungere quota 30 mila.

HA DETTO

La manodopera trentina
“salva” i piccoli frutti
L’emergenza Covid nei campi. Consorzio Sant’Orsola e Agenzia del Lavoro hanno creato
una rete di raccoglitori locali. Finora 300 candidati disponibili per 55 mila quintali di prodotto

• Ammonta a circa 55 mila quintali la produzione di piccoli frutti delle aziende associate a Sant’Orsola

«
Di solito usiamo

cinesi, romeni o polacchi
Ora questi nuovi operai

andranno formati
Matteo Bortolini

• Marco Segatta

TRENTO. «Il datore di lavoro 
che abbia  adottato  tutte  le  
misure necessarie a preveni-
re il rischio di contagio da Co-
vid-19 non può in alcun mo-
do essere ritenuto responsa-
bile, né sul piano penale, né 
sul piano civile». Così il Coor-
dinamento provinciale  im-
prenditori,  dopo  il  chiari-
mento dell'Inail, che ha pre-
cisato in una nota divulgata 
lo scorso venerdì che «sono 
diversi i presupposti per l'e-
rogazione di un indennizzo 
Inail per la tutela relativa agli 
infortuni sul lavoro e quelli 
per  il  riconoscimento della  
responsabilità civile e penale 
del datore di lavoro». Preci-
sazioni che non bastano a ras-
sicurare il mondo dell'impre-
sa, che chiede più garanzie. 
«Un tale inquadramento ri-
sulta foriero di innumerevoli 
problematiche e conseguen-
ze in alcuni casi davvero gra-
vi a carico del datore di lavo-
ro», commenta il presidente 
Marco Segatta. Le associazio-
ni del coordinamento si stan-
no adoperando, attraverso le 
loro rappresentanze naziona-
li,  affinché  venga  emanato  
un nuovo provvedimento le-
gislativo che renda certa ed 
evidente l'assenza di respon-
sabilità della condotta dell'a-
zienda ove le misure di pre-
venzione siano state osserva-
te.

Imprenditori

«Covid come
infortunio,
servono 
più tutele»
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• Il Cpi di Trento

TRENTO. «I dati sulle assunzio-
ni e sulle cessazioni a marzo 
sono a dir poco allarmanti. 
Certo, l’andamento era atte-
so visto il lockdown ma legge-
re che i nuovi contratti di la-
voro sono crollati di quasi il 
40% rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno, fa tremare 
i polsi. Tra mancate assunzio-
ni e cessazioni aggiuntive, so-
lo a marzo si contano ben 6 
mila posti di lavoro in me-
no». Questo il commento dei 
segretari di Cgil, Cisl e Uil ai 
dati dell’Agenzia del Lavoro 
pubblicati ieri dal Trentino.

«Sappiamo che questa è so-
lo la punta dell’iceberg. Per il 
mercato del lavoro locale il  
peggio deve ancora venire. Ci 
attende un innalzamento co-
stante del tasso di disoccupa-
zione mentre il  ricorso alla  
cassa integrazione raggiunge-
rà vette mai conosciute. Per 
questo è fondamentale poten-
ziare il sistema dei sostegni al 
reddito provinciali che fino a 
qui la Giunta ha lasciato col-
pevolmente sguarnito. Ad og-
gi ad Agenzia del lavoro sono 
state assegnate circa 10 milio-
ni di euro che debbono servi-
re per sostenere il reddito del-
la generalità di disoccupati e 
cassaintegrati.  Sono  ancora  
troppo pochi. Basti pensare 
ai numeri del turismo. Oggi 
senza un lavoro ci sono ben 
18mila stagionali».

Cgil, Cisl e Uil

«Assunzioni
crollate, più
soldi ad Agenzia
del Lavoro

●FLASH

Un link per stare
collegati 
col mondo
•Come stanno reagendo i merca-

ti esteri all’emergenza Covid19? 

Trentino Sviluppo ha lanciato il 

nuovo format “LINK-Connessioni 

dal mondo”: ciclo di video- intervi-

ste che raccoglie testimonianze, 

immagini, analisi e consigli dedi-

cati all’attuale delicata situazio-

ne economica internazionale. La 

rubrica dà voce ad una fitta rete 

di contatti, fatta di professionisti 

dell’internazionalizzazione e di 

imprenditori residenti all’estero 

che condividono la loro esperien-

za personale e informazioni pre-

ziose per affrontare la ripresa 

delle attività.
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